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Alla ricerca del-
l’acqua “pura” e

“viva”

L’acqua è la sostanza di vita da cui dipende il benessere dell’ac-
quario. Anche il concetto di acqua pura è tuttora molto vago per
l’acquariofilo: egli tende a correggere varie miscele d’acqua dai

parametri spesso sconosciuti anziché iniziare con un’acqua pura
di partenza, i cui risultati sono certi. Ma per l’acqua viva la ricer-

ca continua... Testo e foto: Kaspar Horst
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Agli albori dell’acquariofilia
l’acqua utilizzata era acqua
naturale, quella più facile da
reperire: fiumi, sorgenti, poz-
zi. Il pesce che per primo, e a
giusto titolo, finì in quell’ac-
qua dove poteva  viveva anche
per lunghi anni, era il leggen-
dario pesce rosso.  Oggi, tut-
tavia, l’acqua che possiamo
con facilità reperire è quella
che esce dai rubinetti delle
nostre abitazioni, che rispon-
de a precisi criteri sanitari,
tuttavia assolutamente non
adatta ai  pesci ospitati nei
nostri acquari.

Grazie ai molti acquariofili
ed anche a scienziati che dai
loro viaggi in paesi tropicali
hanno portato e portano nu-
merose analisi delle acque vi-
sitate, sappiamo che tra la
nostra acqua di rubinetto eu-
ropea e le acque dei biotopi
tropicali esistono grosse dif-
ferenze chimiche e fisiche. Le
acque di provenienza dei pe-
sci d’acquario originari del
Sud America, dell’Asia e del-
l’Africa sono per la maggior
parte tenere, alquanto povere
di elementi minerali, mentre
contengono sostanze organi-
che. La conducibilità è spesso
inferiore a 50 µS, la durezza
carbonatica e totale compre-
sa tra 0 e 2° dH. Questa è tra
l’altro una delle cause per cui
molti pesci tropicali non si
riescono a riprodurre e tal-
volta neppure ad allevare in
acquario. 

Il dr. Peter Beyer ha dimo-
strato, in un articolo apparso
su questa rivista (AO 3/2004)
dal titolo “Il calcio (Ca2+) ed
i “pesci d’acqua tenera” - Un
noto problema dell’acquario-
filia trova una spiegazione
scientifica”, che la causa degli
insuccessi nella riproduzione
e nell’allevamento di molti
pesci d’acquario, tra cui Ra-
sbora heteromorpha, risiede
nell’eccessivo contenuto di
calcio dell’acqua degli acque-
dotti europei. Un elenco det-
tagliato dei pesci problemati-
ci dà una visione generale del
problema. A suo tempo già il

Prof. Dr. W. LADIGES nel suo
libro leggendario “Der Fisch
in der Landschaft” aveva no-
tato: “Una durezza superiore
a 6 deve essere in generale
considerata come sfavorevole
per i pesci tropicali”. 

La tabella qui riportata mo-
stra alcune analisi tipiche di
acque tropicali dove vivono i
pesci e le piante che ospitia-
mo in acquario.

LLaa  ccoollppaa  nnoonn  èè  ssoolloo  ddeell
ccaallcciioo,,  mmaa  aanncchhee  ddeell  
lliivveelllloo  ttrrooppppoo  eelleevvaattoo  ddii
nniittrraattii

Eclatante è anche la diffe-
renza che si rileva tra i valori
dei nitrati. Nella maggior
parte delle acque tropicali i
nitrati non sono misurabili
oppure sono compresi tra un
massimo di 1 e 8 mg/l, men-
tre alle nostre latitudini nel-
l’acqua di rubinetto è ancora
lecito un valore di nitrati di
50 mg/l, limite oltretutto non
sempre rispettato. Insomma,
la nostra acqua di rubinetto
europea, pur rispettando le
norme prescritte per legge,
non è adatta a molti pesci e
piante dell’acquario.

I requisiti richiesti in Euro-
pa per l’acqua potabile sono
fissati per legge nel Regola-
mento Europeo sulle acque
potabili e i controlli sono ri-
gidi. Ma quello che è fissato
per legge è valido per gli uo-
mini e non per i pesci e le
piante tropicali d’acqua tene-

1) Cascate d’acqua, simbolo
di acqua “viva”. Foto: M.
Prasuhn.
2) Acqua fonte di vita  .....
Foto da archivio Rowa.
3) L’elegante design di Rowa
Sirius per la produzione di
acqua osmotica. Foto Rowa.
4) Ruscello nella Kottowa
Forest, Sri Lanka.
5) Biotopo sito “Lam Pin”,
Thailandia meridionale.
6) Biotopo Sungay Kenong,
Malaysia.  3
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ra. Inoltre l’acqua di rubinet-
to contiene anche sostanze
indesiderate, come piombo,
cadmio, rame, pesticidi e re-
sidui di farmaci, a volte pro-
venienti dagli stessi impianti
di casa. 

Negli ultimi decenni sono
stati fatti numerosi tentativi
per produrre acqua per l’ac-
quario che rispondesse a tut-
te le esigenze dei pesci tropi-
cali. Per raggiungere i
risultati desiderati, sono
spesso stati applicati singoli
procedimenti di trattamento
dell’acqua in combinazione
tra loro: adsorbimento e fil-
trazione con carbone attivo
pressato,  o adsorbimento e
scambio di ioni con filtri ca-
tioni e anioni, separati e mi-
sti. 

Nei filtri a scambio di ioni
avviene uno scambio degli io-
ni disciolti (p.es. i cationi cal-
cio, magnesio e potassio con-
tro sodio, e gli anioni p.es.
nitrati e solfati contro cloru-
ro), tuttavia questo quadro
analitico non assomiglia per
nulla ai tipi di acqua origina-
ri dei Tropici. In questi proce-
dimenti non vengono tratte-
nuti i composti organici,
come i già citati pesticidi. 

Dopo l’esaurimento del

materiale, ossia quando tutti
gli ioni disponibili sono stati
scambiati, la resina deve esse-
re cambiata oppure rigenera-
ta. Se questo avviene troppo
tardi, si arriva ad una cosid-
detta inversione, vale a dire
gli ioni caricati vengono nuo-
vamente ceduti all’acqua, che
alla fine risulta più inquinata
di prima della filtrazione. Ri-
petuti esperimenti con scam-
biatori di ioni ed acqua piova-
na hanno sempre dato
risultati insoddisfacenti. 

Per la rigenerazione degli
scambiatori di cationi si uti-
lizza acido cloridrico, per gli
scambiatori di anioni una so-
luzione di soda caustica. En-
trambe le sostanze sono peri-
colose e non devono essere
smaltite attraverso l’impianto
idrico di casa. 

L’acqua non è uguale 
all’acqua
Un altro dei metodi oggi sem-
pre più diffuso per preparare
una buona acqua tropicale
consiste nel collegare al rubi-
netto uno dei tanti impianti
ad osmosi offerti dal mercato.
Ma quando ci si riferisce ad
acqua di osmosi, la qualità
dell’acqua e la sua purezza
possono essere diversissime

in funzione del tipo di im-
pianto utilizzato, della rego-
larità delle manutenzioni e
dalla freschezza dell’acqua
prodotta. 

Come funziona di base que-
sto tipo di  impianto, lo ab-
biamo descritto più volte: lo
rivediamo ora in breve. Il
principio dell’osmosi inversa
è tratto dalla natura. Sia le
cellule umane sia quelle ani-
mali e vegetali funzionano in
base al principio dell’osmosi.
La tecnica dell’osmosi viene

applicata ormai da 60 anni ed
oggi si può dire che il proce-
dimento è stato migliorato ed
affinato per consentire con
opportune integrazioni di
produrre acqua secondo bio-
topo e secondo le esigenze
specifiche delle varie specie.
Alla base del procedimento
sta una membrana, come
molto spesso avviene in natu-
ra. Se ai due lati della mem-
brana si trovano fluidi aventi
una diversa concentrazione
di sali disciolti, la pressione
osmotica provvede ad una
compensazione della concen-
trazione salina, facendo scor-
rere l’acqua pura verso il lato
opposto dove l’acqua non è
pura.  Nell’osmosi inversa
l’acqua di rubinetto viene
compressa contro una mem-
brana del genere. Attraverso i
pori estremamente piccoli
(10.000 volte più piccoli di un
batterio) passano solo mole-
cole di acqua. Più è elevata la
qualità della membrana, più
lento è il suo passaggio,
maggiore è la purezza dell’ac-
qua permeata. Un intervento
indispensabile per mantenere
questo standard qualitativo è
il regolare risciacquo della
membrana dopo l’uso: l’im-
pianto di osmosi deve quindi

7) Rowa Sirius: particolare
del pre-filtro per la filtrazio-
ne meccanica delle particelle
piú grandi. Foto Rowa.
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essere dotato di una robusta
ed efficiente valvola di ri-
sciacquo.  Alcuni apparecchi
più evoluti eseguono questa
operazioni in modo automa-
tico con l’ulteriore vantaggio
di mantenere i pori sempre
permeabili ma qualsiasi im-
pianto d’osmosi deve obbliga-
toriamente essere dotato di
un prefiltro a carbone  (da
mantenere sempre efficiente)
per evitare che il cloro buchi
la membrana (!). Esiste inol-
tre la possibilità di collegare
in serie altri moduli pre-fil-
tranti o  di integrazione per
trattenere le particelle di
sporco più grosse o filtrare le
sostanze solide tramite filtri
al carbone attivo o per sedi-
mentazione.

Produrre acqua pura in
continuo (il direct flow)
L’aumentata capacità di pro-
duzione dei più evoluti im-
pianti di osmosi, consentono
di far funzionare gli impian-
ti in continuo, rinunciando

al consueto serbatoio di ri-
serva. Questa tecnica esclude
completamente lo sviluppar-
si di una pellicola biologica e
la proliferazione di germi.
Gli apparecchi Sirius, pre-
sentati come novità nell’ulti-
mo Salone InterZoo di No-
rimberga sono tra i sistemi
migliori e più all’avanguar-
dia nella loro classe e forni-
scono anche la migliore ac-
qua potabile nel vero senso
della parola, di elevata quali-
tà anche per l’uso domestico,
inclusa la preparazione di
alimenti per neonati. Questo
rappresenta un ulteriore
vantaggio ed aiuta ad am-
mortizzare l’impianto. L’ac-
qua così prodotta è più sana
e ha un gusto migliore ri-
spetto all’acqua minerale al
punto che in Europa esisto-
no già ristoranti pluri-segna-
lati che servono in tavola ac-
qua di osmosi prodotta con
Sirius mentre qualche cate-
na di supermercati ha inclu-
so nel suo programma un’ac-

qua che viene proposta in
bottiglia (di vetro)  col nome
di “ea” (www.ea-water.de). 

L’acqua per l’acquario
ma anche per la famiglia
Il moderno metodo di tratta-
mento dell’acqua mediante
osmosi inversa permette op-
portunità finora neppure im-
maginabili per la preparazio-
ne di acqua di biotopo. Ora è
ad esempio possibile produr-
re un’acqua con le stesse ca-
ratteristiche chimiche del
biotopo d’origine dei pesci.
Disponiamo di analisi dell’ac-
qua condotte in Asia, Sud
America e Africa in quasi tut-
ti i biotopi (vedi tabella). Già
oggi sono in commercio dei
composti minerali  per la pre-
parazione di acqua di biotopi
di soli pesci (Nativa Basic) o
di biotopi di pesci e piante
(Planta Basic).  Si cerca quin-
di, con l’aggiunta del prepa-
rato, di raggiungere la stessa
conducibilità dei biotopi
d’origine tropicali oppure di
prendere come misura la du-
rezza totale o carbonatica. I
restanti parametri si impo-
stano automaticamente (p.es.
potassio, magnesio e altri oli-
goelementi essenziali). Con il

sistema AQUA NewLine, si ac-
cede ad una serie di integra-
tori come le sostanze organi-
che  necessarie e gli acidi
umici che completano una
buona acqua pura rendendo
possibile qui in Europa di-
sporre della corrispondente
acqua di biotopo. Ma grazie a
questi processi di purificazio-
ne per l’acquario, abbiamo a
disposizione una fonte di be-
nessere, molto migliore di
qualsiasi acqua minerale.

Lo sapevate?  L’acqua è be-
nessere dell’anima. Stimola i
sensi e rende più belli. (Fonte
prospetto ROWA) 

L’acqua osmotica prodotta
con un impianto con direct
flow  è assolutamente perfet-
ta sia per le persone ma an-
che per uso alimentare:

* Cibi e bevande: l’acqua
pura ha un sapore estrema-
mente gradevole e fa bene.

* Gli intenditori di caffé o
the sanno quanto l’aroma e il
gusto dipendano dall’acqua
impiegata.

*I cubetti di ghiaccio … di-
ventano cristallini e migliori.

* Animali domestici e pian-
te. L’elevata purezza dell’ac-
qua osmotica fa bene anche a
loro … e si vede. )

Solo l’acqua naturale di sorgente può essere definita viva.
Le acque trattate,  sembrano perdere la loro forza vitale
originale. Pur se con molte perplessità circa la loro chia-
ve di lettura, anche da parte dell’autore stesso di questo
articolo, sono consultabili oggi studi approfonditi sulla

qualità e sulle caratteristiche materiali e immateriali del-
l’elemento vitale “acqua”:  basti pensare che esistono oggi
esperimenti volti a dimostrare che l’estrazione chimica o
fisica di elementi inquinanti di fatto non purifica l’acqua
perché in essa restano memorizzate le informazioni ne-
gative di quei componenti. Sembrerebbe infatti che l’ac-
qua nel suo percorso nel sottosuolo si carichi delle infor-

mazioni trasmesse dai materiali che attraversa e
successivamente si può modificare con il variare delle

condizioni atmosferiche, inquinanti, acustiche, emozio-
nali, ecc.   Questo potrebbe avere un’importanza enorme
anche in acquariofilia. Sarà in futuro possibile offrire ai

nostri pesci non solo materialmente un’acqua dai perfetti
valori  ma anche immaterialmente un’acqua ricca di ri-
cordi dei biotopi tropicali? La ricerca continua...( n.d.r.

L’acqua ha una memoria: 
l’inizio di un’immensa scoperta?


